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“Il Verbo stesso di Dio, colui che è prima del tempo, l’invisibile l’incomprensibile, colui che è al di 
fuori della materia, il Principio che ha origine dal Principio, la Luce che nasce dalla Luce, la fonte 
della vita e della immortalità, l’espressione dell’archetipo divino, il sigillo che non conosce 
mutamenti, l’immagine invariata e autentica di Dio, colui che è termine del Padre e sua Parola, 
viene in aiuto alla sua propria immagine e si fa uomo per amore dell’uomo. Assume un corpo per 
salvare il corpo e per amore della mia anima accetta di unirsi ad un’anima dotata di umana 
intelligenza. Così purifica colui al quale si è fatto simile. Ecco perché è divenuto uomo in tutto 
come noi, tranne che nel peccato… 
… Colui che dà ad altri la ricchezza si fa povero. Chiede in elemosina la mia natura umana perché 
io diventi ricco della sua natura divina. E colui che è la totalità, si spoglia di sé fino 
all’annullamento. 
Si priva, infatti, anche se per breve tempo, della sua gloria, perché io partecipi della sua pienezza. 
… Egli assume la mia condizione umana per salvare me, fatto a sua immagine e per dare a me, 
mortale, la sua immortalità. 
Oh sovrabbondante ricchezza della divina bontà!” 

(S. Gregorio Nazianzeno) 
 
 

Che sia questo il nostro Natale! 


